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Comune di Bolano                                                                                 

AREA QUALITA’ E SVILUPPO DEL TERRITORIO

Sportello Unico dell’Edilizia

DENUNCIA DI INIZIO ATTIVITA’ EDILIZIA

per interventi di ampliamento preordinati a migliorare la funzionalità, la qualità architettonica, statica e/o energetica degli edifici  ai sensi e per gli effetti  della legge regionale 3 novembre 2009 n° 49  “Misure urgenti per il rilancio dell’attività edilizia e per la riqualificazione del patrimonio urbanistico- edilizio” cosiddetta legge PIANO CASA  e della legge regionale 6 giugno 2008  n° 16 e smi
parte riservata all’ufficio

	( ISTANZA DA SOTTOPORRE ALLA C.E.I.

( ISTANZA DA SOTTOPORRE ALLA C.E.


	VISTO ACCETTAZIONE ……………………………

	

	PROTOCOLLO

ACQUISITA AL N.  _______________/ 20


	nominativo responsabile del procedimento

comunicazione l. 241/1990 – in calce

servizio urbanistica-edilizia privata

riceve il pubblico il mercoledì e sabato

dalle ore 9.00 alle 12.00 – piazza Castello, 1

19020 BOLANO, areatecnica@comune.bolano.sp.it
Tel. 0187 941769 – fax 0187 931274




	Denunciante (NOME E COGNOME)
…………………….……….……………….…………….. ……………………………………………………
nat_  a ………..………………………

il ……………………………………….……… C.F. / P.I. .………....…………………................……….. residente/con sede in.………………………………via…………...……………………………………….  cap….……..…….  in qualità di ……………………..….………………………………………………………………………. 
 (     altri nominativi    (vedi elenco pag.2)


IL SOTTOSCRITTO

(   persone fisiche 
………………………………………………………....

...............................................................................

in qualità di titolar__ del diritto di ………………………… del ………………………………….. 

ubicato in Bolano, via ………………………………………… civ. …….., censito al ………………quale mappale n. …………. subalterno n. …………… del foglio n. ……….. ,  

 (   persone giuridiche 
……………..….……………….…………………………………………………………………….. 

in qualità di titolar__ del diritto di ………………………… del ……………………………….. 

ubicato in Bolano, via ………………………………………… civ. …….., censito al …………….. quale mappale n. …………. subalterno n. …………… del foglio n. ……….. ,  qui rappresenta__ dal firmatario ……………………………………………………… che sottoscrive la presente in qualità di ……………………………………………………….

RELATIVAMENTE ALL’IMMOBILE

	Ubicazione dell’immobile:
Via ..............................................……… civ…….… località…………………………….…………………….

Identificativi catastali: 

 fg. __________mapp. NCT _________________ _______________________

 fg. __________mapp. NCT _________________ _______________________

Destinazione d’uso: ……….…………….………………………………………………………………………..



	Numero di pratica precedente

se esistente
	………………………………………………………………………………..


COMUNICA/NO

ai sensi e per gli effetti degli articoli :  

(-3     (-4
della legge regionale 3 novembre 2009 n° 49, nonché dei disposti  della LR 16/08 e smi che  proceder______  all’inizio di lavori edilizi negli immobili sopra   identificati   il tutto come puntualmente successivamente   descritto e indicato  nell’allegata relazione  tecnica asseverata

(-considerato

che l’edificio originario è  “rurale di valore testimoniale” (articolo 2 comma 1 lettera ‘a’ della L.R. n. 49/09) e che per l’ampliamento usufruirà /non usufruirà dell’ulteriore percentuale in ampliamento del 5% concessa per tale tipo di edificio dall’articolo 4 comma 1 lettera b) della L.R. n. 49/2009,  

si obbliga__

a realizzare il suddetto intervento di ampliamento nel rispetto della tipologia, dei materiali locali tradizionali e delle tecniche costruttive caratterizzanti l’edificio esistente.

DICHIAR______ che trattasi di D.I.A.:

onerosa ai sensi della L.R. n° 25/95 (art. 38 LR 16/08 e smi)   in ragione di ciò si allega alla presente prospetto di autodefinizione   ed autoliquidazione calcolo oneri dovuti ed attestazione di versamento degli stessi (come stabilito dall’art. 38 LR 16/08 e smi) (5)  

A TAL FINE DICHIAR____  ALTRESI’:

-di essere consapevole  che ai sensi  dell’art. 3 comma 2 della LR 49/09  gli ampliamenti previsti   dagli artt. 3 e 4  della stessa legge  costituiscono interventi di ristrutturazione edilizia e sono realizzabili anche in deroga alla disciplina dei piani urbanistici, fermo restando il rispetto delle distanze da  pareti finestrate degli edifici ove si tratti di ampliamenti in senso orizzontale, delle indicazioni tipologiche,  formali e costruttive di livello puntuale degli strumenti urbanistici o degli atti di pianificazione  territoriale vigenti e dei requisiti minimi di rendimento energetico degli edifici di cui alla legge  regionale 29 maggio 2007, n. 22 (Norme in materia di energia) e successive modifiche ed integrazioni  ed al decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 (Regolamento di attuazione dell’articolo  4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione  della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia) e successive modifiche ed integrazioni.

-che l’intervento in argomento ai sensi dell’art. 5 comma 1  della LR 49/09 non interessa  edifici od unità immobiliari :

a)-abusivi, in quanto realizzati in assenza di titolo edilizio od in difformità da esso;

b)- condonati con tipologia di abuso 1 “Opere realizzate in assenza o difformità della licenza edilizia o concessione e non conformi alle norme urbanistiche ed alle prescrizioni degli strumenti urbanistici” di cui alla tabella allegata alla legge 28 febbraio 1985, n. 47 (Norme in materia di controllo  dell’attività urbanistico–edilizia, sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie) e successive  modifiche ed integrazioni ed alla successiva legge 24 novembre 2003, n. 326 (Conversione in  legge, con modificazioni, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, recante disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici) e successive modifiche  ed integrazioni;

c)-ricadenti in aree soggette a regime di inedificabilità assoluta in forza di normative o di atti di pianificazione territoriale ivi comprese le aree inondabili e a rischio di frana così individuate dai Piani di bacino;

d)-ricadenti in aree demaniali marittime concesse per finalità turistico-ricreative;

e)-ricadenti nei centri storici, salva la facoltà dei Comuni di individuare porzioni dei medesimi o specifici casi di applicabilità della legge con deliberazione soggetta ad esclusiva approvazione del Consiglio comunale;

f)- vincolati come beni culturali ai sensi della Parte Seconda del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (Codice dei beni Culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002, n. 137) e successive modifiche ed integrazioni o comunque individuati come edifici di pregio dagli strumenti urbanistici generali vigenti;

g)-ricadenti nel territorio del Parco naturale regionale di Montemarcello Magra”; 

ASSOGGETTABILITA’  AL VINCOLO PAESAGGISTICO AMBIENTALE  
che l’intervento di che trattasi:
(-NON RICADE  in zona vincolata sotto il profilo paesaggistico ambientale ex D. Lgs. 42/04 e s.m.i. 

(-RICADE in zona vincolata sotto il profilo paesaggistico ambientale  ma le opere previste,  non apportando   modifica agli aspetti esteriori dei fabbricati/manufatti  e/o dei luoghi,  non hanno valenza ambientale  ai sensi  del  D. Lgs.  42/04 e s.m.i.

(-RICADE in zona vincolata sotto il profilo paesaggistico ambientale  e le opere previste  apportano,   o hanno apportato in caso di sanatoria,    modifica  agli  aspetti esteriori   dei fabbricati/manufatti  e/o dei luoghi,  pertanto RICHIED_______  l’Autorizzazione Paesaggistica  ex art. 146 D. Lgs. 42/04 e s.m.i.
TIPOLOGIA INTERVENTO, PROGETTISTA E DIRETTORE DEI LAVORI

	Descrizione sintetica dell’intervento edilizio 
	………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………..


	Progettista: 

….…………………….…………………..………………nat_ a……. ………………………………………

il ……………………………………………… C.F. …………………………………………………………

con studio tecnico in……………………………………. prov. ….. via …………………………………..

tel….….….....………..


	Direttore dei lavori:

….…………………….…………………..…………………nat_ a……. ……………………………………

il ……………………………………………… C.F. …………………………………………………………

con studio tecnico in……………………………………. prov. ….. via …………………………………..

tel….….….....………...……………….…. 

( anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art. 8 comma 2 del D.Lgs. n.192/05 e s. m. e i.  e dell’art. 28  della L.R. n.22/07 in quanto professionista abilitato iscritto all’elenco regionale dei professionisti di cui all’art. 30 della L.R. n.22/2007.
il quale sottoscrive, per accettazione, la presente denuncia.

( Il professionista abilitato al rilascio dell’attestato di certificazione energetica, nel rispetto di quanto disposto dall’art.2 dell’allegato III del D.Lgs 30 maggio 2008, n.115, sarà  il …………………………………………… nato a …………………….. (…..) il ………………..C.F..……………..……………...….. con studio tecnico in…………………...

(……) via ………………………...……………….., il quale sottoscrive per accettazione la presente istanza.




Altri denuncianti oltre a quelli suindicati:

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

altro denunciante:

( *    __  sottoscritt_ ..……….…………………………………..….………….. nat_  in..………………………………. 

il…………….………………..C.F…………..…………..........................….....residente in ………………………….. prov………… via………………………………..…………..……………………. civ...…….… cap………….…….…….... tel…………………...……….... in qualità di…………………………………………………………………………………….

prestazione d’opera  e  regolarita’ contributiva

(  I lavori saranno eseguiti in economia 

( ad opera diretta ed esclusiva della sottoscritta ditta committente 

e

( avvalendosi di personale per il quale saranno attivate le forme assicurative temporanee previste dalle norme regolamentari vigenti.

In ogni caso le prestazioni d’opera in argomento non potranno riguardare interventi sugli impianti in quanto eseguibili solo da personale qualificato e a ciò abilitato.

Considerato che nelle persone della sottoscritta committenza giungerà ad identificarsi anche quella di responsabile di cantiere, si dichiara che la gestione dei materiali di risulta avverrà nel rispetto delle disposizioni previste dal D.Lgs. n.152/06 e s. m. e i. con conseguente personale assunzione della relativa responsabilità.

(  I lavori saranno eseguiti dall_  seguent_  impres_  (art.26 comma 3 L.R. n.16/2008 - art.90 comma 9 lettera c D.Lgs. n.81/2008) e/o dai seguenti lavoratori autonomi (art.90 comma 9 lettera b D.Lgs. n.81/2008) :

 1. ………………………………………………..... con sede in ………………………………. 

via  ………………………........... civ.n. .….…....... , P.I. ………………………………………

 2. ………………………………………………..... con sede in ………………………………. 

via  ………………………........... civ.n. .….…....... , P.I. ………………………………………

( A tale riguardo, considerato che, per quanto disposto dall’art. 90 comma 9 lettera c) del D.Lgs. 9 aprile 2008, n.81, in caso di lavori privati “il committente trasmette (…) prima dell’inizio dei lavori oggetto del permesso di costruire o della DIA”, oltre al nominativo delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, “la documentazione di cui alle lettere a) e b)” , fornita dalle medesime e costituita da

1.    certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato delle imprese esecutrici (comma 9 lett. a);

2a.   DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva) in originale, quale rilasciato dalla CASSA EDILE competente (art.90 comma 9 lett. a) in quanto e se imprese inquadrate nel settore edile;

2b.   DURC  in originale, quale rilasciato da INPS o INAIL (art.90 comma 9 lett. a) in quanto e se imprese non inquadrate nel settore edile;

3. autocertificazione delle imprese esecutrici in ordine al possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 (art.90 comma 9 lett. a);

4.     autocertificazione delle imprese esecutrici relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, in quanto stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative (art.90 comma9 lett. b);

(   si allega alla presente 

(  la suddetta documentazione. 

(  la documentazione di cui ai numeri 

( 1              ( 2a      ( 2b             ( 3             ( 4
riservandosi di trasmettere quella rimanente a Codesto Sportello Unico per   l’Edilizia prima dell’inoltro della comunicazione di inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori.  

(  si comunica che la suddetta documentazione sarà trasmessa a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia prima dell’inoltro della comunicazione di inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori.  

( I lavori saranno eseguiti da impresa che al momento non è stata ancora individuata e scelta. Il suo nominativo sarà comunicato a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia prima dell’inizio dei lavori, ovvero nella circostanza della comunicazione di inizio dei lavori, ciò unitamente alla trasmissione della documentazione di cui alle lettere a) e b) di cui all’art. 90, comma 9 del D.Lgs. n.81/2008, costituita da 

· certificato di iscrizione alla Camera di Commercio, Industria e Artigianato (comma 9 lett. a), DURC (Documento Unico di Regolarità Contributiva)  originale rilasciato dalla CASSA EDILE competente (art.90 comma 9 lett. a), ovvero da INPS o INAIL nel caso in cui la stessa non risultasse inquadrata nel settore edile;
· autocertificazione in ordine al possesso dei requisiti previsti dall’allegato XVII del D.Lgs. n.81/2008 (art.90 comma 9 lett. a); 
· autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti, in quanto stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative (art.90 comma 9 lett. b). 
Nell’eventualità che i lavori fossero affidati a più imprese, anche se costituite da lavoratori autonomi, l’obbligo di cui sopra sarà espletato con riferimento a ciascuna di esse. 

La sottoscritta committenza dichiara di essere a conoscenza che, ai sensi dell’art.90 comma 9, lettera c) del D.Lgs. n.81/2008, anche in caso di variazione delle imprese esecutrici o di subentro di imprese in appalto, l’assenza del DURC (che deve ritenersi mancante anche nel caso in cui, per quanto presentato, risultasse non originale, scaduto o con termine di scadenza anteriore alla data di possibile inizio dei lavori), sospende l’efficacia della DIA, ciò anche in assenza di una specifica comunicazione in tal senso da parte di Codesta Amministrazione, conseguendone che i relativi lavori, se comunque realizzati, devono ritenersi eseguiti in assenza di titolo.

atto di sottomissione
Considerato che l’articolo 8 comma 1 della L.R. n.49/2009  dispone che “gli ampliamenti di cui agli articoli 3 e 4 (….) non sono cumulabili con gli ampliamenti consentiti dagli strumenti urbanistici comunali”, ciò che preclude la possibilità di realizzare gli ampliamenti eventualmente consentiti dal vigente PRG., la ditta in premessa si impegna fin d’ora a stipulare e a presentare a Codesto Ufficio, prima dell’inizio dei lavori, un atto di sottomissione, nella forma di atto pubblico redatto da un notaio di fiducia, per sé e per i suoi aventi causa a titolo universale e particolare, relativamente alle opere intese dalla presente e con esplicito riferimento ai seguenti obblighi:
· precisazione inerente il titolo di proprietà  dell’unità immobiliare che sarà interessata dall’intervento sopra citato, censita all’Agenzia del Territorio della Spezia quale fg……… mappal__…………. e indicata con colore …….. nell’allegato grafico “sub A”; 

· precisazione che l’ampliamento dell’unità immobiliare sopra citata, indicato con colore ………….. nell’allegato grafico “sub A”, è pari a mc. ….. contro mc. ….., in quanto volume ad essa competente con riferimento a edificio di originari mc……., calcolati con riferimento  all’ingombro geometrico della costruzione in soprassuolo esistente alla data del 30 giugno 2009, e che l’ampliamento è inteso con riferimento all’articolo 3  della L.R. n.49/2009

(-nonché dell’articolo 4, comma 1 lettera …,

così che la possibilità di realizzare l’eventuale ulteriore volume sarà subordinata alle disposizioni vigenti al momento della presentazione della richiesta del relativo titolo edilizio;

· vincolo dell’unità immobiliare interessata affinché l’ampliamento in questione, indipendentemente da qualsiasi frazionamento o passaggio di proprietà, non possa cumularsi, nel senso di escluderli, con gli ampliamenti eventualmente consentiti dallo strumento urbanistico comunale, salvo diverse disposizioni e/o normative di futuri strumenti urbanistici;

· indicazione che i lavori potranno avere inizio solo ad avvenuto espletamento di ogni adempimento previsto dalla relativa denuncia di inizio attività e dopo aver provveduto a comunicare la data del loro inizio;

· indicazione che i lavori dovranno essere ultimati entro e non oltre 3 anni dal loro inizio.

· obbligo di esonerare l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità per eventuali lesioni di diritti di terzi che potessero sorgere in dipendenza del presente atto e dal perfezionamento dell’efficacia della denunci di inizio attività e obbligo a rifondere ogni spesa sostenuta dalla Civica Amministrazione in caso di chiamata in giudizio civile, per lesione di diritti, per difetto di legittimazione del promittente, ovvero in conseguenza di falsa ed erronea rappresentazione della situazione di fatto;

· obbligo di assumere tutte le spese inerenti o conseguenti all’atto di sottomissione.

A tal fine si allegano alla presente 4 copie dell’elaborato grafico “sub A”, in quanto grafico da allegare allo stipulando atto di sottomissione. La ditta scrivente, a seguito del decorso dell’iter istruttorio  della DIA e in assenza di comunicazioni da parte di Codesto UFFICIO, potrà provvedere a ritirarle, in quanto da ritenersi valide alla stipula dell’atto in questione. 

Trattandosi  di intervento edilizio che interessa un immobile soggetto 

(-  al vincolo paesaggistico 

(- ai vincoli precisati dal progettista, per i quali necessita il parere degli Enti deputati alla loro tutela

la stipula dell’atto potrà avvenire solo

(-decorso il termine di 30 giorni dal rilascio dell’autorizzazione paesaggistica
(- previa ottenimento dei pareri, nulla osta o atti di assenso comunque denominati in quanto necessari alla realizzazione del previsto intervento edilizio. 

Si prende atto che la possibilità di iniziare i lavori è comunque subordinata alla previa verifica della corrispondenza nell’atto stipulato delle condizioni richieste e previa presentazione di tre copie autentiche dell’atto in oggetto con gli estremi della registrazione e della trascrizione nonché copia della nota di trascrizione.

inizio lavori
I lavori avranno inizio 

(   non prima di 20 giorni dalla presentazione della presente   

in quanto il DURC è allegato in originale ed ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo e comunque non prima di aver conseguito ogni altro parere, autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato in quanto e se ritenuti necessari dal progettista, ovvero dal Servizio Edilizia, in relazione alle caratteristiche e alla localizzazione dell’intervento, ed in particolare, si evidenzia la necessità di acquisire:

· parere Polizia Municipale

· nulla osta Servizio Patrimonio allaccio pubblica fognatura

· occupazione suolo pubblico (autorizzazione)

E comunque, in quanto occorrente:

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 93 DPR  380/2001 (zone sismiche)

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 65 DPR  380/2001 (cemento armato)

(   non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione (combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 26 della L.R. n.16/2008) in quanto l’intervento modifica l’aspetto del fabbricato e/o lo stato dei luoghi. 

· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 

(   per le quali la Provincia a già rilasciato l’autorizzazione paesistico-ambientale.

(  e il DURC allegato ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo

· non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione in quanto riguardano opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 (art.28 comma 13 della L.R. n.16/2008).

· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 24 comma 2 della L.R. n.16/2008. 

· non prima di 90 giorni dalla presentazione della presente in relazione alla sussistenza dei vincoli precisati nell’allegata attestazione e alla necessità di conseguire i relativi nulla osta/pareri.

(   solo dopo ( aver comunicato a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia i nominativi delle imprese esecutrici e ( aver trasmesso la documentazione di cui all’art.90 comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008. 

In  ogni caso, qualora la data di effettivo inizio dei lavori dovesse superare quella di efficacia ultima del DURC già depositato, sarà cura della sottoscritta committenza richiedere all’impresa il DURC aggiornato e trasmetterlo a Codesto Sportello Unico.

( Peraltro, visto l’art.186 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. (Norme in materia ambientale) e le circolari interpretative di Regione Liguria ed ARPAL, e dato atto che l’intervento produce volumi di terre di scavo:(8), 

· preso atto e considerato la localizzazione del sito di intervento e sentito nel merito il progettista, la sottoscritta committenza ritiene di dover comunque subordinare l’inizio dei lavori all’ottenimento del consenso a poter riutilizzare in loco i volumi di scavo conseguenti e necessari al previsto intervento sulle terre, ciò che si impegna fin d’ora a richiedere a Codesta Amministrazione con separata istanza corredata da progetto di riutilizzo integrale delle terre;
· considerato che nell’ambito delle opere previste dal citato intervento non risulta necessario il riutilizzo delle terre e/o rocce di scavo e che le stesse saranno smaltite in discarica debitamente autorizzata  a cura e responsabilità 

                   ( della ditta esecutrice delle opere,          ( della committenza, 

non risulta necessario l’ottenimento del consenso al riutilizzo, ciò che non impone di procrastinare l’inizio dei lavori.  

validità temporale della dia e adempimenti vari
La sottoscritta ditta committente dichiara di essere a conoscenza 

· che dovrà comunicare tempestivamente al Comune la data di inizio dei lavori;

· che i lavori devono essere ultimati entro tre anni decorrenti dalla data di inizio degli stessi (escluso la DIA che costituisce variante a DIA o a titolo edilizio ancora efficace, per la quale il termine ultimo di validità coincide con quello del titolo cui si riferisce);

· che decorso tale termine, la realizzazione dei lavori non ultimati è subordinata a nuova denuncia;

· che entro la data di ultimazione dei lavori allegherà alla presente l’atto di asservimento dei parcheggi alle singole unità immobiliari corredato de termini di avvenuta trascrizione nei registri immobiliari, pena l’inefficacia della DIA; 

· che entro sessanta giorni dalla fine dei lavori, così come statuito dall’art.26 comma 10 della L.R. n.16/2008, dovrà altresì comunicare la data di avvenuta ultimazione degli stessi nonché trasmettere a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia un certificato di collaudo finale redatto dal progettista o dal direttore dei lavori che attesti la conformità dell’opera al progetto presentato e la rispondenza dell’intervento alle norme di sicurezza, igienico-sanitarie e di risparmio energetico previste dalla normativa vigente nonché, contestualmente al collaudo suddetto, la ricevuta dell’avvenuta presentazione da parte del progettista o di tecnico abilitato della variazione catastale conseguente alle opere realizzate ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato la necessità di modificare il classamento dell’immobile oggetto di intervento; 

· che l’eventuale DIA in variante, anche qualora non integrasse un cambiamento dell’impresa esecutrice, sarà corredata da DURC aggiornato;

· di essere responsabile, per quanto statuito dall’art. 42 comma 1 della L.R. n.16/2008, unitamente al costruttore, della conformità delle opere alla normativa urbanistica-edilizia, alle previsioni di piano nonché alle prescrizioni contenute nella DIA e negli eventuali pareri, autorizzazioni, nulla osta che dovessero integrarla.

DICHIARA INOLTRE
· che all’esterno del cantiere verrà installato, pena l’applicazione della relativa sanzione amministrativa, un cartello contenente le indicazioni relative alle opere da eseguire, il nome del committente, del progettista, del direttore dei lavori, dell’impresa esecutrice, nonché gli estremi della presente denuncia e la tipologia dell’intervento edilizio;

· che i diritti di terzi sono e saranno fatti salvi e rispettati;

· che, per l’eventuale occupazione temporanea di aree e/o spazi pubblici, sarà preventivamente ottenuta apposita autorizzazione presso il Servizio Patrimonio / Comando di Polizia Municipale di Codesto Comune e che, pertanto, l’inizio dei lavori è comunque subordinato all’ottenimento della stessa;

· che, per quanto di competenza della sottoscritta committenza, nell’esecuzione dei lavori verranno comunque osservate e rispettate tutte le norme di tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori se ed in quanto soggetti alle disposizioni di cui al D.Lgs. 9 aprile 2008 n.81, inerente la tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

Si allega alla presente, quale documentazione sostanziale ed integrante:

· dettagliata relazione (art.26 comma 2 L.R.n.16/2008), corredata dei relativi elaborati, con la quale il progettista attesta la conformità dell’intervento alle normative vigenti;

ricevuta dell’avvenuto versamento dei diritti di segreteria;  

Bolano, lì ................................................                                                                                          

                                                   (    Per presa visione e assenso: il  proprietario  

                                       (data e firma)  ……………………………………………………………………......

Per presa visione e accettazione

(solo nel caso in cui il progettista non sia anche direttore dei lavori:)

Visto gli elaborati e la relazione del progettista allegata alla presente,  il direttore dei lavori

( (anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/05 e s. m. e i. e dell’art.28 della L.R. n.22/2007, la cui omissione comporta “l’inefficacia a qualsiasi titolo della dichiarazione di fine lavori”)

(timbro e firma)……………………………………………………………………………..

Visto gli elaborati e la relazione del progettista allegata alla presente,  il professionista abilitato al rilascio della certificazione energetica
(timbro e firma)……………………………………………………………………………..

INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") si informa che il trattamento dei dati personali forniti, in quanto richiesti all’atto di compilazione della presente, è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Si informa inoltre che i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di soggetti pubblici eventualmente legittimati ad agire a vario titolo in relazione all’iter connesso al procedimento della presente D.I.A.

Il titolare del trattamento è il Comune di Bolano,  qui rappresentato dal responsabile dell’Area qualità e Sviluppo del Territorio.

Con la firma sopra apposta, la committenza e le eventuali figure professionali tutte, fermo il diritto di cui all’art. 7 del citato codice, dichiarano anche di aver preso visione della presente informativa e di rilasciare in tal senso espresso consenso.
RELAZIONE TECNICA ASSEVERATA

e  ATTESTAZIONE DI CONFORMITA’

Presentata ai sensi dell’articolo

(-3    (-4 

   ai sensi e per gli effetti  della legge regionale 3 novembre 2009 n° 49  “Misure urgenti per il rilancio dell’attività edilizia e per la riqualificazione del patrimonio urbanistico-  edilizio” cosiddetta legge PIANO CASA  e della legge regionale 6 giugno 2008  n° 16 e smi
Il sottoscritto ………………………………….....…….………….…….…………...................

(eventuale n. cellulare …………………...……………….……), iscritto con il n. ………………

all’albo professionale/ ordine de____  …………………………. ………………………………

della Provincia ………………………………..., in riferimento alla denuncia di inizio di attività resa ai sensi e per gli effetti della normativa di cui sopra da (NOME DITTA):

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

riguardante la realizzazione di intervento edilizio sull’immobile ubicato in Bolano, via ..…………....…................................ civ.n° ……...... censito al …………………... quale mappale n° ………………….………….…. subalterno n° …………….………….…..….... del foglio n° ……….………….… 

Vista la Legge Regione n° 49/09 “Misure urgenti per il rilancio dell’attività edilizia e per la riqualificazione del patrimonio urbanistico - edilizio”; 

ASSEVERA e DICHIARA
· consapevole  di assumere la qualità di persona esercente un servizio di pubblica  necessità ai sensi degli articoli 359 e 481 del Codice Penale

premesso:
- che l’edificio  interessato dal previsto intervento : 

a) risultava esistente alla data del 30 giugno 2009 a  totale  prevalente destinazione residenziale con tipologia   mono   plurifamiliare;

b) ha una volumetria, calcolata con riferimento all’ingombro geometrico della costruzione esistente in soprassuolo alla data di cui sopra, non superiore a mc.1000, ovvero pari a mc……… (della quale mc. …..… quale volumetria competente all’unità immobiliare interessata dall’ampliamento);

c) è stat_ realizzato entro il XIX secolo, ha destinazione rurale e 

ha avuto          continua ad avere

d) un rapporto diretto o comunque funzionale col fondo agricolo circostante e presenta una riconoscibilità nel suo stato originario in quanto non è stato irreversibilmente alterato nell’impianto tipologico, nelle caratteristiche architettonico costruttive e nei materiali tradizionali impiegati, così che integra la definizione di “Edificio rurale di valore testimoniale” di cui all’articolo 2 comma 1 lettera a) della L.R. n.49/2009;

e)  costituisce struttura a destinazione sociale e socio sanitaria quale individuata nell’articolo 44 della L.R. 24 maggio 2006, n.12 (“Promozione del sistema integrato di servizi sociali e socio-sanitari”);

f) costituisce struttura ricettiva di cui all’articolo 49, comma 4, della L.R. 9 aprile 2009, n.6 (“Promozione delle politiche per i minori e per i giovani”);

g) non risulta essere abusivo in quanto non realizzato né modificato in assenza di titolo edilizio o in difformità da esso; 

h) risulta conforme all’originario titolo edilizio   e successive varianti;

i) non è stato condonato con tipologia di abuso 1 (“Opere realizzate in assenza o in difformità del titolo abilitativo edilizio e non conformi alle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti urbanistici”) di cui alla tabella allegata alla legge 28 febbraio 1985, n.47 e s.m. e i. ed alla successiva legge 24 novembre 2003, n.326 e s.m. e i.;  

j) non ricade in area soggetta a regime di inedificabilità assoluta in forza di normative o di atti di pianificazione territoriale, ivi comprese le aree inondabili e a rischio di frana così come individuate dal Piano di Bacino;

k) non ricade in area demaniale marittima concessa per finalità turistico-ricreative;

l) non ricade   in “Centro storico” ricompreso in zona classificata di tipo A in base al DM 2 aprile 1968 

m) non è vincolato come bene culturale ai sensi della Parte Seconda del D.Lgs. n.42/2004 e s.m. e i. (Codice dei Beni culturali e del Paesaggio) né risulta individuato come edificio di pregio dal PRG vigente;
n) non ricade nel territorio del Parco Regionale  Montemarcello – Magra
o) non ricade in zona per servizi pubblici di progetto, cioè non ancora realizzati
non ricade ai sensi del vigente PRG  approvato   con DPGR 255 del 27.07.98 e succ. varianti  entro i seguenti Tessuti:  Tessuto 2/1 Centro Storico di Valeriano  - con esclusione della porzione di territorio posto fra  via Valeriano e via Montalbano;  Tessuto 10/1: Vezzano Alto;  Tessuto 10/2: Vezzano collegamento nuclei storici;  Tessuto 10/3: Vezzano Basso, e non risulta classificato  dal regime puntuale del vigente PRG  come MANUFATTO EMERGENTE  ai sensi dell’art. 30 delle NTA (ME1: Manufatti emergenti a preminenza di valori storico architettonico; ME2: Manufatti  emergenti a prevalenza di valori testimoniali; ME3: Manufatti emergenti a preminenza di valori di pregio stilistico), ovvero non  è ricompreso entro le  limitazioni   stabilite   dalla DELIBERA di Consiglio Comunale n° 57   del  17.12.09  
CHE GLI INTERVENTI  DI PROGETTO:

1)-SONO RICONDUCIBILI A INTERVENTI  DI AMPLIAMENTO PREORDINATI A MIGLIORARE LA FUNZIONALITA’, LA QUALITA’ ARCHITETTONICA, STATICA E/O ENERGETICA DI EDIFICI CON  VOLUMETRIE ESISTENTI  COME DEFINITE DALL’ART. 2 DELLA L.R. 49/09 A TOTALE O PREVALENTE DESTINAZIONE RESIDENZIALE, MONO O PLURIFAMILIARE  E NON ECCEDENTI I 1000 MC  
(-NON RELATIVI AD EDIFICI RURALI DI VALORE TESTIMONIALE  a destinazione residenziale – art. 3 comma 3 LR 49/09  (ovvero edificio rurale realizzato entro il XIX secolo, che abbia avuto o continui ad avere un rapporto diretto o comunque funzionale con fondi agricoli circostanti e che presenti una riconoscibilità del suo stato originario in quanto non sia stato irreversibilmente alterato nell’impianto tipologico, nelle caratteristiche architettonico-costruttive e nei materiali  tradizionali impiegati  - come definiti all’art. 2 comma 1 lett. a LR 49/09)   

(-RELATIVI AD EDIFICI RURALI DI VALORE TESTIMONIALE  a destinazione residenziale – art. 3 comma 3 LR 49/09  (ovvero edificio rurale realizzato entro il XIX secolo, che abbia avuto o continui ad avere un rapporto diretto o comunque funzionale con fondi agricoli circostanti e che presenti una riconoscibilità del suo stato originario in quanto non sia stato irreversibilmente alterato nell’impianto tipologico, nelle caratteristiche architettonico-costruttive e nei materiali  tradizionali impiegati -  come definiti all’art. 2 comma 1 lett. a LR 49/09)  come  si evince   dalla relazione tecnica asseverata e dalla documentazione grafica, fotografica e descrittiva a firma del sottoscritto tecnico progettista

(-NON RELATIVI AD EDIFICI  PARZIALMENTE DIRUTO   a destinazione residenziale – art. 2  comma 1  lett. b)  LR 49/09  (ovvero   edificio di cui parti, anche significative e strutturali, siano andate distrutte nel tempo senza che ciò inibisca la possibilità di documentare l’originario inviluppo volumetrico complessivo  e la originaria configurazione tipologica, a fini della sua ricostruzione - come definiti all’art. 2 comma 1 lett. b LR 49/09)   
(-RELATIVI AD EDIFICI  PARZIALMENTE DIRUTO   a destinazione residenziale – art. 2  comma 1  lett. b)  LR 49/09  (ovvero   edificio di cui parti, anche significative e strutturali, siano andate distrutte nel tempo senza che ciò inibisca la possibilità di documentare l’originario inviluppo volumetrico complessivo  e la originaria configurazione tipologica, a fini della sua ricostruzione - come definiti all’art. 2 comma 1 lett. b LR 49/09)   

DANDO ATTO CHE IN CASO DI  CONTESTUALE RICORRENZA DI EDIFICIO RURALE  PARZIALMENTE DIRUTO  AI SENSI DELL’ART. 8  COMMA 2 LR 49/09  L’INTERVENTO DI AMPLIAMENTO E’ SUBORDINATO AL RILASCIO DI PERMESSO DI COSTRUIRE 

(-RELATIVI AD EDIFICI  DESTINATI AD USO  SOCIO – ASSISTENZIALE E SOCIO EDUCATIVO – art. 3 comma 4  LR 49/09  (ovvero  edifici, o loro porzioni, in cui operano le strutture a destinazione sociale e socio-sanitaria individuate nell’articolo 44 della legge regionale 24 maggio 2006, n. 12 “Promozione del sistema integrato di servizi sociali e socio-sanitari”  e successive modifiche ed integrazioni nonché le strutture ricettive di cui all’articolo 49,  comma 4, della legge regionale 9 aprile 2009, n. 6 “Promozione delle politiche per i minori e i giovani”  e successive modifiche ed integrazioni – come definiti all’art. 2 comma 1 lett. d LR 49/09) 

2)-SONO CONFORMI RISPETTO AI PIANI TERRITORIALI DI LIVELLO SOVRACOMUNALE E AGLI STRUMENTI URBANISTICI COMUNALI VIGENTI O ADOTTATI E AI REGOLAMENTI EDILIZI VIGENTI,   NONCHE’  ALLE  NORME DI SICUREZZA, A  QUELLE IGIENICO – SANITARIE ED A  TUTTE LE DISPOSIZIONI APPLICABILI PER L’ESECUZIONE  DELLE OPERE,   OVVERO AI SENSI E PER GLI EFFETTI  DELL’ART. 3 COMMA 2 DELLA L.R. 49/09  RICONDUCIBILI AD  INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA  ANCHE  IN DEROGA   ALLA DISCIPLINA  DEI PIANI URBANISTICI,   ma  rispettosi   delle distanze da  pareti finestrate degli edifici ove si tratti di ampliamenti in senso orizzontale, delle indicazioni tipologiche,  formali e costruttive di livello puntuale degli strumenti urbanistici o degli atti di pianificazione  territoriale vigenti e dei requisiti minimi di rendimento energetico degli edifici di cui alla legge  regionale 29 maggio 2007, n. 22 “Norme in materia di energia” e successive modifiche ed integrazioni  ed al decreto del Presidente della Repubblica 2 aprile 2009, n. 59 “Regolamento di attuazione dell’articolo  4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, concernente attuazione  della direttiva 2002/91/CE sul rendimento energetico in edilizia” e successive modifiche ed integrazioni),   delle distanze e delle disposizioni del codice civile e delle leggi speciali a tutela dei diritti di terzi,  del regolamento edilizio vigente, nonché delle norme di sicurezza, delle norme igienico sanitarie e tutte le disposizioni applicabili per l’esecuzione delle opere;  DICHIARA,  inoltre,  che ogni altra opera prevista dal presente progetto, in quanto funzionale o necessariamente correlata all’intervento di ampliamento, è conforme rispetto ai piani territoriali di livello sovracomunale, al PRG  e alle relative NTA come pure al Regolamento Edilizio vigenti e che rispetta le norme di sicurezza, quelle igienico-sanitarie e tutte le disposizioni applicabili per l’esecuzione delle opere.

3)-SONO  onerosi ai sensi dell’art. 38 LR 16/08 e smi  (ex L.R. n° 25/95)  –  in ragione di ciò si allega alla presente prospetto di autodefinizione   ed autoliquidazione calcolo oneri dovuti ed attestazione di versamento degli stessi 
( altro: ______________________________________________________________________

4)                                         

(-NON RICADANO  in zona vincolata sotto il profilo paesaggistico ambientale ex D. Lgs. 42/04 e s.m.i. 

(-RICADONO in zona vincolata sotto il profilo paesaggistico ambientale  ma le opere previste,  non apportando   modifica agli spetti esteriori dei fabbricati/manufatti  e/o dei luoghi,  non hanno valenza ambientale  ai sensi  del  D. Lgs.  42/04 e s.m.i.

(-RICADONO in zona vincolata sotto il profilo paesaggistico ambientale  e le opere previste  apportano    modifica  agli  aspetti esteriori   dei fabbricati/manufatti  e/o dei luoghi,  pertanto con la presente viene avanzata richiesta di  Autorizzazione Paesaggistica  ex art. 146 D. Lgs. 42/04 e s.m.i.
5)-SONO PUNTUALMENTE RICONDUCIBILI AI SENSI DEGLI ARTICOLI  (-3    (-4   DELLA L.R. 49/09  AD INTERVENTI DI RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA AI SENSI DELL’ART. 10 L.R. 16/08 E SMI ASSOGGETATTI  AI SENSI DELL’ART. 8 COMMA 1 DELLA L.R. 49/09  A  DIA OBBLIGATORIA:
    più  in particolare configurabili  in :

	CASO 1

	(
	in caso di edificio di volumetria esistente non superiore a 200 metri cubi:   AMPLIAMENTO  di nuovo volume   non superiore a 60 mc (art. 3 comma 1 lett.  a  LR 49/09)


con aggiunta delle seguenti percentuali quale incentivazione  e premialità ai sensi dell’art.4 L.R. 49/09:

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 10 % in quanto  l’intero organismo edilizio esistente, comprensivo della porzione oggetto di ampliamento, verrà, oltre gli obblighi di legge, strutturalmente adeguato alle norme antisismiche in vigore a decorrere dal 30 giugno 2009 nonché dotato di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili ovvero rispettoso dei requisiti di rendimento energetico degli edifici indicati nell’articolo 3, a tal fine   si attesta  che l’intero organismo edilizio verrà dotato di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e rispetterà i requisiti minimi di rendimento energetico di cui alla L.R. n.22/07 e relativo regolamento di attuazione n.1/2009, nonché del DPR n.59/09  (art. 4 comma 1 lett. a LR 49/09) 
(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 5 % in quanto trattasi di ampliamento di  edificio  rurale  di valore testimoniale a destinazione  residenziale, come premialità in relazione all’obbligo, da assumersi da parte del proprietario o dell’avente titolo, di realizzare i relativi interventi di ampliamento nel rispetto della tipologia, dei materiali locali tradizionali, quali le lastre di ardesia aventi composizione chimica con presenza di carbonato di calcio maggiore del 20 per cento e delle tecniche costruttive caratterizzanti l’edificio esistente, come da attestazione del progettista da prodursi a corredo della Denuncia inizio attività (DIA) (art. 4 comma 1 lett. b  LR 49/09)

IN TAL CASO IL SOTTOSCRITTO TECNICO PROGETTISTA  ATTESTA   CHE L’INTERVENTO SARA’ REALIZZATO NEL RISPETTO  DELLA TIPOLOGIA, DEI MATERIALI LOCALI TRADIZIONALI, QUALI LE LASTRE IN ARDESIA AVENTI  COMPOSIZIONE  CHIMICA CON PRESENZA DI CARBONATO DI CALCIO MAGGIORE DEL 20 PER CENTO  E DELLE TECNICHE COSTRUTTIVE CARATTERIZZANTI L’EDIFICIO ESISTENTE – la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. b LR 49/09

oppure solo  in alternativa al punto precedente: 

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 5 % in quanto per   la copertura di interi edifici residenziali diversi da quelli  rurali di valore testimoniale verranno utilizzati, ove non in contrasto con le caratteristiche dei tetti circostanti,   lastre di ardesia aventi le caratteristiche di cui alla precedente  lettera b) di cui all’art. 4 comma 1 LR 49/09 (art. 4 comma 1 lett. c  LR 49/09)

Il tutto comportante complessivamente  la previsione del seguente nuovo VOLUME in ampliamento pari a mc: ________ e  determinato come segue: 

	A
	B
	C
	D
	E
	F

	Volume esistente

(inserire  il volume geometrico esistente)
	Volume fisso di ampliamento

(mc 60 fissi sino alla soglia di mc 200)
	(-PERCENT. 

ART. 4 COMMA 1

lett. a)

10%

(fare crocetta se si applica)
	(-PERCENT. 

ART. 4 COMMA 1 

lett. b) o lett. c)

5%)
(fare crocetta se si applica)
	Volume TOTALE in ampliamento
	Volume TOTALE finale

	mc______
	mc 60
	A x 0,10
	A x 0,05
	B+C+D
	A + E

	mc______
	mc 60 (*)
	mc ______(°)
	mc ______(°)
	mc ________
	mc ________


(*)  IN CASO DI VOLUME  INFERIORE  AL MASSIMO CONSENTITO RIPORTARE L’ESATTO VOLUME DI AMPLIAMENTO 

(°)  IN CASO DI VOLUME  INFERIORE A QUELLO DETERMINATO DALLA PERCENTUALE  PREVISTA  RIPORTARE   L’ESATTO VOLUME  IN INCREMENTO 
per un incremento complessivo di Superficie Utile (SU) definita ai sensi del PRG vigente (al lordo delle murature perimetrali)  pari a: mq _________
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°

	CASO  2 

	(
	 in caso di edificio  di volumetria esistente compresa fra  200 metri cubi  e 500 metri cubi:    AMPLIAMENTO  di nuovo volume  pari  60 mc,  maggiorati del  20%  per la parte eccedente la soglia  di 200 mc    (art. 3 comma 1 lett. b LR 49/09)


con aggiunta delle seguenti percentuali quale incentivazione  e premialità ai sensi dell’art.4 L.R. 49/09: 

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 10 % in quanto  l’intero organismo edilizio esistente, comprensivo della porzione oggetto di ampliamento, verrà, oltre gli obblighi di legge, strutturalmente adeguato alle norme antisismiche in vigore a decorrere dal 30 giugno 2009 nonché dotato di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili ovvero rispetti i requisiti di rendimento energetico degli edifici indicati nell’articolo 3, a tal fine   si attesta  che l’intero organismo edilizio verrà dotato di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e rispetterà i requisiti minimi di rendimento energetico di cui alla L.R. n.22/07 e relativo regolamento di attuazione n.1/2009, nonché del DPR n.59/09  (art. 4 comma 1 lett. a LR 49/09)    (art. 4 comma 1 lett. a LR 49/09) 

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 5 % in quanto trattasi di ampliamento di  edificio  rurale  di valore testimoniale a destinazione  residenziale, come premialità in relazione all’obbligo, da assumersi da parte del proprietario o dell’avente titolo, di realizzare i relativi interventi di ampliamento nel rispetto della tipologia, dei materiali locali tradizionali, quali le lastre di ardesia aventi composizione chimica con presenza di carbonato di calcio maggiore del 20 per cento e delle tecniche costruttive caratterizzanti l’edificio esistente, come da attestazione del progettista da prodursi a corredo della Denuncia inizio attività (DIA) (art. 4 comma 1 lett. b  LR 49/09)

IN TAL CASO IL SOTTOSCRITTO TECNICO PROGETTISTA  ATTESTA   CHE L’INTERVENTO SARA’ REALIZZATO NEL RISPETTO  DELLA TIPOLOGIA, DEI MATERIALI LOCALI TRADIZIONALI, QUALI LE LASTRE IN ARDESIA AVENTI  COMPOSIZIONE  CHIMICA CON PRESENZA DI CARBONATO DI CALCIO MAGGIORE DEL 20 PER CENTO  E DELLE TECNICHE COSTRUTTIVE CARATTERIZZANTI L’EDIFICIO ESISTENTE – la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. b LR 49/09

oppure  solo in alternativa al punto precedente: 

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 5 % in quanto per   la copertura di interi edifici residenziali diversi da quelli  rurali di valore testimoniale verranno utilizzati, ove non in contrasto con le caratteristiche dei tetti circostanti,   lastre di ardesia aventi le caratteristiche di cui alla precedente  lettera b) di cui all’art. 4 comma 1 LR 49/09 (art. 4 comma 1 lett. c  LR 49/09)

Il tutto comportante complessivamente  la previsione del seguente nuovo VOLUME in ampliamento pari a mc: ________ e  determinato come segue: 

	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G

	Volume esistente

(inserire  il volume geometrico esistente)
	Volume fisso di ampliamento

(mc 60 fissi sino alla soglia di mc 200)
	Ulteriore  volume di ampliamento pari al 20% della differenza fra volume esistente e 200 mc (PERCENT. 

ART. 3 COMMA 1 lett. b)  20%)
	(-PERCENT. 

ART. 4 COMMA 1

lett. a)

10%

(fare crocetta se si applica)
	(-PERCENT. 

ART. 4 COMMA 1 

lett. b) o lett. c)

5%)
(fare crocetta se si applica)
	Volume TOTALE in ampliamento
	Volume TOTALE finale

	mc______
	mc 60
	(A–200) x 0,20
	A x 0,10
	A x 0,05
	B+C+D+E
	A + F

	mc______
	mc 60 (*)
	mc ________(*)
	mc ______(°)
	mc ______(°)
	mc ________
	mc ________


(*)  IN CASO DI VOLUME  INFERIORE  AL MASSIMO CONSENTITO RIPORTARE L’ESATTO VOLUME DI AMPLIAMENTO 

(°)  IN CASO DI VOLUME  INFERIORE A QUELLO DETERMINATO DALLA PERCENTUALE  PREVISTA  RIPORTARE   L’ESATTO VOLUME  IN INCREMENTO

per un incremento complessivo di Superficie Utile (SU) definita ai sensi del PRG vigente (al lordo delle murature perimetrali)  pari a: mq _________
°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°°
	CASO 3 

	(
	 in caso di edificio  di volumetria esistente compresa fra   500  metri cubi  e 1000 metri cubi:    AMPLIAMENTO  di nuovo volume    pari  120 mc,  maggiorati del 10% per la parte eccedente la soglia  di 500  mc (art. 3 comma 1 lett. c  LR 49/09)


con aggiunta delle seguenti percentuali quale incentivazione  e premialità ai sensi dell’art.4 L.R. 49/09:

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 10 % in quanto  l’intero organismo edilizio esistente, comprensivo della porzione oggetto di ampliamento, verrà, oltre gli obblighi di legge, strutturalmente adeguato alle norme antisismiche in vigore a decorrere dal 30 giugno 2009 nonché dotato di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili ovvero rispetti i requisiti di rendimento energetico degli edifici indicati nell’articolo 3,  a tal fine   si attesta  che l’intero organismo edilizio verrà dotato di impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili e rispetterà i requisiti minimi di rendimento energetico di cui alla L.R. n.22/07 e relativo regolamento di attuazione n.1/2009, nonché del DPR n.59/09  (art. 4 comma 1 lett. a LR 49/09)   (art. 4 comma 1 lett. a LR 49/09) 

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 5 % in quanto trattasi di ampliamento di  edificio  rurale  di valore testimoniale a destinazione  residenziale, come premialità in relazione all’obbligo, da assumersi da parte del proprietario o dell’avente titolo, di realizzare i relativi interventi di ampliamento nel rispetto della tipologia, dei materiali locali tradizionali, quali le lastre di ardesia aventi composizione chimica con presenza di carbonato di calcio maggiore del 20 per cento e delle tecniche costruttive caratterizzanti l’edificio esistente, come da attestazione del progettista da prodursi a corredo della Denuncia inizio attività (DIA) (art. 4 comma 1 lett. b  LR 49/09)

IN TAL CASO IL SOTTOSCRITTO TECNICO PROGETTISTA  ATTESTA   CHE L’INTERVENTO SARA’ REALIZZATO NEL RISPETTO  DELLA TIPOLOGIA, DEI MATERIALI LOCALI TRADIZIONALI, QUALI LE LASTRE IN ARDESIA AVENTI  COMPOSIZIONE  CHIMICA CON PRESENZA DI CARBONATO DI CALCIO MAGGIORE DEL 20 PER CENTO  E DELLE TECNICHE COSTRUTTIVE CARATTERIZZANTI L’EDIFICIO ESISTENTE – la presente dichiarazione è resa ai sensi dell’art. 4 comma 1 lett. b LR 49/09

oppure solo  in alternativa al punto precedente: 

(-con percentuale   di ampliamento maggiorata  di  un ulteriore 5 % in quanto per   la copertura di interi edifici residenziali diversi da quelli  rurali di valore testimoniale verranno utilizzati, ove non in contrasto con le caratteristiche dei tetti circostanti,   lastre di ardesia aventi le caratteristiche di cui alla precedente  lettera b) di cui all’art. 4 comma 1 LR 49/09 (art. 4 comma 1 lett. c  LR 49/09)

Il tutto comportante complessivamente  la previsione del seguente nuovo VOLUME in ampliamento pari a mc: ________ e  determinato come segue: 

	A
	B
	C
	D
	E
	F
	G

	Volume esistente

(inserire  il volume geometrico esistente)
	Volume fisso di ampliamento

(mc 120 fissi sino alla soglia di mc 500)
	Ulteriore  volume di ampliamento pari al 10% della differenza fra volume esistente e 500 mc (PERCENT. 

ART. 3 COMMA 1 lett. b)  20%)
	(-PERCENT. 

ART. 4 COMMA 1

lett. a)

10%

(fare crocetta se si applica)
	(-PERCENT. 

ART. 4 COMMA 1 

lett. b) o lett. c)

5%)
(fare crocetta se si applica)
	Volume TOTALE in ampliamento
	Volume TOTALE finale

	mc______
	mc 120
	(A–500) x 0,10
	A x 0,10
	A x 0,05
	B+C+D+E
	A + F

	mc______
	mc 120 (*)
	mc _________(*)
	mc ______(°)
	mc ______(°)
	mc ________
	mc ________


(*)  IN CASO DI VOLUME  INFERIORE  AL MASSIMO CONSENTITO RIPORTARE L’ESATTO VOLUME DI AMPLIAMENTO 

(°)  IN CASO DI VOLUME  INFERIORE A QUELLO DETERMINATO DALLA PERCENTUALE  PREVISTA  RIPORTARE   L’ESATTO VOLUME  IN INCREMENTO

per un incremento complessivo di Superficie Utile (SU) definita ai sensi del PRG vigente (al lordo delle murature perimetrali)  pari a: mq _________
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(-ATTESTA altresì  che le ulteriori  opere che integrano  l’intervento di ampliamento  di ampliamento risultano comprese nelle fattispecie   previste dall’art. 23 della L.R. 16/2008 e smi, ovvero dall’art. 21 della medesima 

ATTESTA ALTRESI’ CHE:

6.1)-la VOLUMETRIA esistente dichiarata  corrisponde all’ingombro  geometrico  della costruzione in soprassuolo esistente alla data del 30 giugno 2009, sulla base  della dichiarazione   di ultimazione dei lavori  ai sensi  della normativa vigente ovvero che risultano  comunque ultimati  ai sensi  della normativa previgente, misurato in metri cubi; 

6.2)-l’intervento di ampliamento : 

(-NON PREVEDE  il frazionamento   dell’unità immobiliare interessata
(-PREVEDE il frazionamento dell’unità immobiliare interessata (in particolare da n° _____ a n° _____ unità immobiliari)  e che le unità immobiliari non risultano avere una superficie inferiore a 60 metri quadrati; 

6.3)-l’intervento di ampliamento : 

(-PREVEDE  la sistemazione delle aree che non comportano creazione  volumetrie, la modifica di quote del terreno oltre due metri né la realizzazione di muri di contenimento 

6.4)-che  l’intervento consegue un incremento di carico urbanistico nei termini indicati dall’art. 38 comma 1 della L.R.  n.16/2008 e precisamente

 un aumento della superficie esistente

 un aumento dei vani abitabili

 un aumento del numero delle unità immobiliari
6.5)-le opere di progetto consistono   in : 

	(redigere dettagliata relazione tecnico  descrittiva delle opere  oggetto di intervento)




6.6)- che l’intervento comprende l’installazione di 
 pannelli solari termici    impianti fotovoltaici 

da realizzarsi  al suolo  su terrazze  su coperture a terrazza, 

senza necessità di opere edilizie di mitigazione, e con sviluppo effettivo non superiore a 20 mq;     

 pannelli solari termici    impianti fotovoltaici di qualsiasi potenza,

integrati o aderenti con la stessa inclinazione e lo stesso orientamento della falda, purché di superficie non superiore a quella della copertura (ovvero pari a mq._____)

 pannelli solari termici di sviluppo effettivo superiore a 20 e non superiore a 100 mq. da realizzarsi al suolo, senza necessità di opere edilizie di mitigazione;

 impianto fotovoltaico fino a 20 Kw da realizzarsi al suolo, senza necessità di opere edilizie di mitigazione;

7)-CHE le opere di progetto sono puntualmente descritte e graficamente rappresentate nella documentazione allegata alla  Denuncia di Inizio Attività (come in essa elencata)  della quale la presente relazione asseverata costituisce parte integrante;

8)-CHE l’immobile ricade:

PTCP

	Assetto Insediativo: 


	

	Assetto Geomorfologivo


	

	Assetto Vegetazionale


	


PRG approvato con DPGR n.- 842/1993 in zona classificata ………………………….………………………………………….., di cui all’art. ……….. / ………….. delle relative Norme di Attuazione;

 PUC

Piano Urbanistico Comunale adottato con provvedimento del commissario ad acta in data 18/12/2009 in zona classificata ………………………….………………………………………….., di cui all’art. ……….. / ………….. delle relative Norme di Conformità e Congruenza;
e che l’edificio risulta

· (  internamente       (  esternamente rispetto al perimetro urbano         

9)-CHE  il rilievo  dell’immobile e le destinazioni d’uso riportate  sugli elaborati allegati   corrispondono  fedelmente allo stato attuale dei luoghi e dell’immobile stesso 

barriere architettoniche

In particolare, con riferimento alla vigente normativa in materia di accessibilità e di superamento delle barriere architettoniche dichiara  che l’opera è conforme alle vigenti disposizioni:

…………………………………………………….………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………….……………………………..……………………………………………..…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

precedenti 


La presente istanza trova riferimento e precedente 

( nella pratica edilizia n° ................................................................................. 
· di cui costituisce variante relativamente al permesso di costruire n. …………. del ……………………….. 

· di cui costituisce variante relativamente alla D.I.A. n. …………. del …………………., 

ciò conseguendo che il termine ultimo di validità della presente D.I.A. coincide con quello del titolo sopra precisato.

( non esiste titolo autorizzativo precedente valido in quanto trattasi di opera edificata ante 1942, ed in particolare: ................................................................................. 
inquinamento acustico

Con riferimento alla legge regionale 20 marzo 1998, n.12 “Disposizioni in materia di inquinamento acustico”

( dichiara che l’intervento non integra alcuno dei casi di cui al Titolo I della Deliberazione della Giunta Regionale n. 534 del 28.05.1999, ovvero che non sussistono le condizioni che renderebbero necessaria la presentazione della documentazione di impatto acustico di cui all’art. 8 della L. n. 447/1995, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n. 12/1998 e ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( dichiara che l’intervento, per quanto relativo a 

( attività artigianale              ( attività commerciale              ( circolo privato    

( impianto sportivo               ( attività ricreativa                             

non consegue situazioni d’uso rumorose come pure impianti, macchinari e/o motori, interni e/o esterni o comunque sorgenti fisse di rumore e che non integra l’obbligo della presentazione della documentazione in essa prevista.

 ( allega documentazione di impatto acustico di cui all’art. 8 della L. n. 447/1995, ai sensi dell’art. 2, comma 2 della L.R. n.12/1998, quale prevista dalla Deliberazione della Giunta Regionale n. 534 del 28.05.1999.

( dichiara non sussistono le condizioni che renderebbero necessaria la presentazione della valutazione previsionale di clima acustico ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( allega “modello A” (richiesta nulla osta acustico) ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( allega “modello B” (richiesta nulla osta acustico) ai sensi del vigente Piano di Zonizzazione acustica comunale;

( In particolare, considerato che l’intervento riguarderà 

( attività artigianale              ( attività commerciale              ( circolo privato    

( impianto sportivo               ( attività ricreativa                             

e che è prevista l’installazione di macchinari e/o motori con potenza superiore a 1 KW si provvederà a richiedere specifica e preventiva autorizzazione all’installazione presso il competente Sportello Unico per le Imprese qualora questa fosse dovuta.

(  …………………………………………………………………………………………………... 

IMPIANTI TECNOLOGICI

Nell’ambito delle suddette opere saranno “installati, trasformati e/o ampliati” gli impianti tecnologici appresso precisati, per i quali l’art. 5 del decreto n. 37/2008 dispone che sia redatto progetto:

A1)  impianto elettrico di cui alle lettere ( a)  ( b)  ( c)  ( d) dell’art. 5 comma 2 del  decreto n . 37/2008                   ( si       ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

A2)  impianto elettrico di cui alle lettere ( a)  ( b)  ( c)  ( d) dell’art. 5 comma 2 del decreto n. 37/2008 che non rientra nei casi da esso individuati (limiti dimensionali inferiori)                                             ( si        ( no         

( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

B1)  impianto radiotelevisivo                 ( si        ( no         
   ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

B2)  impianto elettronico, in quanto coesistente con impianto elettrico di cui al punto 

                                         ( A1                 ( si        ( no         
                                         ( A2                 ( si        ( no         

    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

C1)   impianto di riscaldamento dotato di canna fumaria collettiva ramificata 

                                                ( si        ( no         

    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

C2)   impianto di riscaldamento            ( si        ( no         
    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

C3)  climatizzazione estiva/invernale      ( si        ( no                           

    ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

D)   impianto relativo alla distribuzione e all’utilizzazione di gas combustibili

                                                                   ( si        ( no         

  ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

E)  impianto di condizionamento / refrigerazione    ( si        ( no                    

  ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

F)  impianto idrosanitario                          ( si        ( no         

 ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

G)  impianto di protezione antincendio   ( si        ( no                        

 ( nuova installazione    (  trasformazione/rifacimento  e/o ampliamento     ( ordinaria manutenzione

(  Considerato che                 (   l’impianto             (   gli impianti

di cui all__ letter_________________, in quanto non interessat__ da mera manutenzione, rientra__ tra quelli per i quali il comma 1 del suddetto articolo 5 prevede che il progetto sia redatto da un professionista iscritto nel relativo albo professionale secondo la specifica competenza richiesta, i__ progett__

(   viene depositato              (   vengono depositati

contestualmente alla presente DIA  (art. 11 comma 2 decreto n. 37/2008).

(  sar_______ depositat__ a seguito del rilascio dell’autorizzazione ambientale, unitamente alla documentazione necessaria alla notifica  della stessa alla locale Soprintendenza, in quanto gli aspetti progettuali per i quali è necessario il parere della Commissione Edilizia Integrata rilevano ai fini della progettazione de___ medesim__ impiant__. 

(   Il progetto de____  impiant__ di cui all__ letter__ ……………………………, in quanto  non riconducibil__ a__ cas__ di cui all’art. 5 comma 2 del decreto n. 37/2008, sarà redatto e sottoscritto dal responsabile tecnico dell’impresa installatrice e depositato presso Codesto Sportello Unico per l’Edilizia, a cura della medesima impresa, entro 30 giorni dalla conclusione dei lavori unitamente alla dichiarazione di conformità. 
(   Poiché l’intervento necessita del deposito della documentazione di cui all’art. 28 comma 1  della L. n. 10/1991 e s.m. e i., questa 

(   viene depositata contestualmente alla presente DIA.

(  sarà depositata, con espresso riferimento alla presente DIA, prima dell’inizio dei relativi lavori.

Contestualmente alla dichiarazione di fine lavori verrà presentata asseverazione circa “la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto” nonché, ricorrendo il caso, “attestato di qualificazione energetica  dell’edificio come realizzato” (art.8 comma 2 D.Lgs. n. 192/2005 e s. m. e i. e art. 28 della L.R. n. 22/2008). 

SITUAZIONE DELL’IMMOBILE RELATIVAMENTE A VINCOLI

L’immobile risulta soggetto, ovvero non soggetto ai seguenti vincoli:

sì         no
(          (          art.136  D.Lgs.42/2004             (già L.1497/1939)

(          (          art.142  D.Lgs.42/2004             (già L. 431/1985)

(          (          art.  10  D.Lgs.42/2004             (già L.1089/1939)

(          (          Piano di Bacino Delibera n. 180/06 Autorità di Bacino Magra-Vara:
(          (           vincolo di distanza dai corsi d’acqua
(          (           fascia di inondabilità di livello    ________
(          (           area a suscettività al dissesto   ________
(          (           R.D.3267/1923       (vincolo idrogeologico)

(          (           L.47/1975               (aree percorse dal fuoco e a rischio di incendio)

(          (           DPR.285/1990        (vincolo cimiteriale)

(          (           D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285  (codice della strada)

(          (           Parco Naturale Montemarcello Magra-Vara

(          (           Fascia di rispetto elettrodotti

(eventuali altri vincoli sussistenti) ………………………………………………………………….

………………………………………………………………….…………………………………...…

· Considerata la sussistenza  de___   vincol__ sopra indicat__  si dichiara

· che l’istanza della committenza deve intendersi anche quale richiesta dell’autorizzazione paesistico-ambientale prevista dall’art.146 del D.Lgs.42/2004 in quanto la previsione progettuale introduce modificazioni all’aspetto dell’immobile oggetto dell’intervento;

· che le opere da realizzare, pur ricadendo in area sottoposta al vincolo di cui all’art. ( 136 / ( 142   del D.Lgs.42/2004, non necessitano di specifica autorizzazione paesistico-ambientale ex artt.146 e 159 in quanto, pur riguardando l’esterno dell’immobile, non giungono a modificarne l’aspetto.

(  che _____  stat__  ottenut__ 

    i__ prescritt__ nulla osta/autorizzazion__ di cui appresso:

1) ………………………………………………………………………………

    2) ………………………………………………………………………………
(  che sar_______ richiest__ 

    i__ prescritt__ nulla osta/autorizzazion__ di cui appresso:

1) ………………………………………………………………………………

2) ………………………………………………………………………………

(  che si provvederà ………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………….

· si dichiara che non risulta necessaria la richiesta del parere de____ Ent_ competent__ 

( relativamente ai vincoli …………………………………………………………………
              in quanto …………………………………………………………………………………

              ………………………………………………………………………………………………

              ………………………………………………………………………………………………

INTERVENTI SUL SUOLO

Considerato il tipo di intervento e le caratteristiche geologiche della zona in cui ricade, quali individuate dalla "Carta di zonizzazione geologica e di suscettibilità d'uso del territorio", dichiara altresì che la realizzazione delle suddette opere, ricadendo in area con suscettibilità d’uso…….………………. ……………..di classe…………..

(    comporta 

(    non comporta

la necessità di effettuare specifiche indagini geologiche o geotecniche secondo le prescrizioni delle "Norme geologiche del PRG/PUC in quanto ……………………………………………………………………………..

· In tal senso 

(  si allega relazione geologica redatta secondo le prescrizioni delle suddette Norme.
(  prima dell’inizio dei lavori verrà depositata  relazione geologica redatta secondo le prescrizioni delle suddette Norme.
(  Inoltre, con riferimento al disposto di cui all’art.186 del D.Lgs. n. 152/2006 (sostituito, in ultimo, dall’art.2 comma 23 del D.Lgs. n. 4/2008), il sottoscritto, ai fini delle verifiche intese dall’art. 186 comma 3 del decreto citato dichiara  (8),    

(  che la committenza è intenzionata a impiegare nel medesimo sito le terre e/o rocce di scavo movimentate nell'ambito delle opere previste dal presente progetto, quali peraltro necessarie alla sua realizzazione ultima e stimate in circa ……. metri cubi, così che è certa fin da subito l’intenzione di utilizzarle integralmente in tal senso. 

( Nel caso in cui le suddette terre e/o rocce di scavo non siano integralmente riutilizzate nell’ambito del sito di previsto intervento, in quanto in esubero rispetto alle quantità che si rileveranno necessarie, saranno smaltite in discarica debitamente autorizzata e a cura e responsabilità

                     ( della ditta esecutrice delle opere          ( della committenza   

(  che la committenza è intenzionata a smaltire in discarica debitamente autorizzata le terre e/o rocce di scavo movimentate nell'ambito delle opere previste dal presente progetto, stimate in circa ……. metri cubi, in quanto non necessarie alla sua realizzazione ultima e a cura e responsabilità

                     ( della ditta esecutrice delle opere          ( della committenza   

DICHIARA ALTRESÌ

di essere a conoscenza del fatto che i tempi dell’eventuale deposito in attesa di utilizzo  non potranno essere superiori ad un anno  

 
( e che le terre e/o rocce di scavo ulteriormente necessarie alle opere di riempimento e rimodellazione, quantificate approssimativamente in mc. ................., non  proverranno da siti contaminati o sottoposti a interventi di bonifica.

Per quanto sopra ritiene e conviene la necessità di dover comunque subordinare l’inizio dei lavori all’ottenimento di specifico consenso, ciò che la committenza si è impegnata fin d’ora a richiedere a Codesta Amministrazione con separata istanza, al fine di ottenere il nulla osta per l’utilizzo dei volumi di scavo, in quanto conseguenti e necessari al previsto intervento sulle terre, nell’ambito dello stesso sito, ovvero per conoscere i diversi adempimenti che si ritenessero necessari nel caso di specie.  

ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA OPERE IN C.A.

L’intervento:

( comprende
( e pertanto, prima dell’inizio dei lavori si provvederà alla loro denuncia presso Codesto Sportello Unico ai sensi e per gli effetti dell’art.65 DPR.n.380/2001 e s. m. e i.
( non comprende la realizzazione di opere di conglomerato cementizio armato e/o a struttura metallica

ADEMPIMENTI ALLA NORMATIVA SISMICA

Inoltre

Dichiara

· che la progettazione delle opere di cui alla presente è conforme alle norme tecniche relative alla classificazione sismica e che pertanto, prima dell'inizio dei lavori, si provvederà  al deposito del relativo progetto esecutivo ex art. 93 DPR 380/2001. L’inizio degli stessi è dunque subordinato al ricevimento della comunicazione, da inviarsi dal Servizio Zone Sismiche della Provincia della Spezia, dell’avvenuta registrazione della relativa documentazione tecnica.

· che trattandosi di intervento da qualificarsi quale sopraelevazione la sua realizzazione dovrà essere preventivamente autorizzata con specifica certificazione dal Servizio Zone Sismiche della Provincia della Spezia.

· che le opere da realizzarsi non rilevano ai fini della normativa sismica.

CONTRIBUTO DI COSTRUZIONE

Il suddetto intervento          (  comporta      

la corresponsione del contributo di costruzione di cui all’art.38 della L.R n.16/2008
(  e pertanto si è provveduto a redarne e allegarne il computo (vedi riquadro della denuncia per ulteriore dettaglio)

DIREZIONE LAVORI

Con la presente 

(  si comunica l’assunzione dell’incarico di direttore dei lavori  ciò anche con riferimento alle ottemperanze previste dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/2005 e s. m. e i., la cui omissione comporta “l’inefficacia a qualsiasi titolo della dichiarazione di fine lavori”
(  si prende atto che il direttore dei lavori di cui alla presente sarà il professionista già indicato dalla committenza. 

INIZIO LAVORI

I lavori avranno inizio (7) 

(   contestualmente alla presentazione della presente in quanto trattasi di ultimazione di opere di cui si era sospesa la realizzazione per sopraggiunta decadenza della validità della DIA n………………….. del ………………….. , nel frattempo non essendo subentrata impresa esecutrice diversa da quella già comunicata.

(    Considerata la sussistenza del vincolo paesaggistico di cui al D.Lgs. n.42/2008,  si precisa che le opere ancora da compiersi non integrano modifiche all’aspetto dell’edificio e/o allo stato dei luoghi.
(   non prima di 20 giorni dalla presentazione della presente   

in quanto il DURC è allegato in originale ed ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo e comunque non prima di aver conseguito ogni altro parere, autorizzazione, nulla osta o atto di assenso comunque denominato in quanto e se ritenuti necessari dal progettista, ovvero dal Servizio Edilizia, in relazione alle caratteristiche e alla localizzazione dell’intervento, ed in particolare, si evidenzia la necessità di acquisire:

· parere Polizia Municipale

· nulla osta Servizio Patrimonio allaccio pubblica fognatura

· occupazione suolo pubblico (autorizzazione)

E comunque, in quanto occorrente:

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 93 DPR  380/2001 (zone sismiche)

· non prima di avvenuta notifica della registrazione della pratica presso Provincia della Spezia ai sensi art. 65 DPR  380/2001 (cemento armato)

(   non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione (combinato disposto dei commi 6 e 9 dell’art. 26 della L.R. n.16/2008) in quanto l’intervento modifica l’aspetto del fabbricato e/o lo stato dei luoghi. 

· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 

(   per le quali la Provincia a già rilasciato l’autorizzazione paesistico-ambientale.

(  e il DURC allegato ha una  validità temporale residua superiore a detto periodo

· non prima del mancato annullamento dell'autorizzazione paesistico ambientale da parte della Soprintendenza, esercitabile entro il perentorio termine di 60 giorni dal ricevimento della relativa comunicazione in quanto riguardano opere di cui all’art. 28 comma 10 della L.R. n.16/2008 (art.28 comma 13 della L.R. n.16/2008).
· non prima di 30 giorni dalla presentazione della presente, in quanto trattasi di opere di cui all’art. 24 comma 2 della L.R. n.16/2008. 

· non prima di 90 giorni dalla presentazione della presente in relazione alla sussistenza dei vincoli precisati nell’allegata attestazione e alla necessità di conseguire i relativi nulla osta/pareri.

(   solo dopo ( aver comunicato a Codesto Sportello Unico per l’Edilizia i nominativi delle imprese esecutrici e ( aver trasmesso la documentazione di cui all’art.90 comma 9 lettere a) e b) del D.Lgs. n. 81/2008. 

In  ogni caso, qualora la data di effettivo inizio dei lavori dovesse superare quella di efficacia ultima del DURC già depositato, sarà cura della sottoscritta committenza richiedere all’impresa il DURC aggiornato e trasmetterlo a Codesto Sportello Unico.

( Peraltro, visto l’art.186 del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m. e i. (Norme in materia ambientale) e le circolari interpretative di Regione Liguria ed ARPAL, e dato atto che l’intervento produce volumi di terre di scavo:, 

· preso atto e considerato la localizzazione del sito di intervento e sentito nel merito il progettista, la sottoscritta committenza ritiene di dover comunque subordinare l’inizio dei lavori all’ottenimento del consenso a poter riutilizzare in loco i volumi di scavo conseguenti e necessari al previsto intervento sulle terre, ciò che si impegna fin d’ora a richiedere a Codesta Amministrazione con separata istanza corredata da progetto di riutilizzo integrale delle terre;
· considerato che nell’ambito delle opere previste dal citato intervento non risulta necessario il riutilizzo delle terre e/o rocce di scavo e che le stesse saranno smaltite in discarica debitamente autorizzata  a cura e responsabilità 

                   ( della ditta esecutrice delle opere,          ( della committenza, 

non risulta necessario l’ottenimento del consenso al riutilizzo, ciò che non impone di procrastinare l’inizio dei lavori.  

In ogni caso esse avranno inizio solo decorsi i termini di cui alla L.R. n.16/2008 quali riferibili al caso di specie nonché ad avvenuto espletamento degli obblighi già espressi e assunti dalla committenza come pure degli adempimenti preventivi eventualmente preordinati dal sottoscritto nella presente.

Con riferimento alle prestazioni d’opera dichiara di essere a conoscenza di quanto già precisato  dalla committenza e cioè che l’esecuzione delle opere in assenza dell’avvenuta presentazione del DURC consegue che le stesse devono ritenersi eseguite in assenza di titolo. 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI ALL’ULTIMAZIONE DELLE OPERE

Dichiara infine di essere a conoscenza che, oltre a quanto previsto dall’art.8 comma 2 del D.Lgs.192/2006 e s.m. e i. in relazione al caso di specie, dovrà essere presentato allo Sportello Unico per l’Edilizia, al termine dei lavori ed entro sessanta giorni dalla loro ultimazione,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 10 della L.R. n.16/2008 e pena l’applicazione della sanzione amministrativa ivi prevista,  di cui all’art.26 comma 10 della L.R. n.16/2008

· il certificato di collaudo finale che attesti la conformità delle opere realizzate rispetto al progetto, quale redatto e rilasciato 

( dal sottoscritto              ( dal direttore dei lavori
· nonché, contestualmente ad esso, ai sensi e per gli effetti del medesimo, la ricevuta dell’avvenuta presentazione della variazione catastale, redatta 

( dal sottoscritto,              ( dal direttore dei lavori / tecnico abilitato,
conseguente alle opere realizzate, ovvero dichiarazione che le stesse non hanno comportato la necessità di modificare il classamento dell’immobile oggetto di intervento. 

Ad integrazione della presente si allega:

· ............................................................................................................

· . ............................................................................................................

· ......................................................................................................................................................................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· ............................

· n° …….. copie della documentazione necessaria alla richiesta dei pareri relativi ai vincoli seguenti:

1) ………………………….

2) ………………………….

                                                                                       Il tecnico progettista

                                                                 (timbro e firma)…………………………………………………………….

INFORMATIVA IN MATERIA DI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 30 giugno 2003 n.196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") si informa che il trattamento dei dati personali forniti, in quanto richiesti all’atto di compilazione della presente, è finalizzato unicamente alla corretta esecuzione dei compiti istituzionali con l’utilizzo di procedure anche informatizzate, nei modi e nei limiti necessari per perseguire le predette finalità. 

Si informa inoltre che i dati potranno essere comunicati o portati a conoscenza di responsabili ed incaricati di soggetti pubblici eventualmente legittimati ad agire a vario titolo in relazione nell’espletamento dell’iter connesso al procedimento della presente D.I.A.

Il titolare del trattamento è il Comune di Bolano,  qui rappresentato dal Responsabile dell’Area Qualità e sviluppo del Territorio.                                               

Il progettista, con la firma sopra apposta e fermo il diritto di cui all’art. 7 del citato codice, dichiara anche di aver preso visione della presente informativa e di rilasciare in tal senso espresso consenso.

ALLEGATO A – requisiti ambientali

REQUISITI AMBIENTALI MINIMI ESECUZIONE LAVORI

Il tecnico ed il proprietario danno atto della conoscenza e si obbligano all’adempimento delle seguenti PRESCRIZIONI AMBIENTALI connesse al Sistema di Gestione Ambientale ISO14001 (Certificato n° EMS 1393/S emesso in data 29/06/2006, in conformità alla norma ISO 14001:2004, per i seguenti campi di attività: Pianificazione, Gestione del Territorio e controllo dei servizi comunali erogati sul territorio comunale e delle infrastrutture di competenza del Comune di Bolano):

In relazione alla DIA presentata contestualmente alla presente, dichiarano di essere a conoscenza che sono stabiliti e prescritti per gli intestatari e progettisti della DIA suindicata, i seguenti requisiti ambientali minimi che la Ditta esecutrice dei lavori e gli altri soggetti per quanto responsabili ai sensi della L.R. 16/08 e ss.mm. ed ii. art. 42 dovranno rispettare durante tutte le fasi di esecuzione dei lavori previsti dal progetto approvato di cui trattasi:

	ASPETTO AMBIENTALE
	NORMATIVA
	ADEMPIMENTI SPECIFICI/ RACCOMANDAZIONI

	Rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi

Regolamento dei rifiuti comunale – D.C.C. n. 10 del 18/04/2008
	D.Lgs. 152/06 e ss.mm. ed ii.

DGR n. 859 del 18/07/2008 Regione Liguria
	Non costituire depositi incontrollati di rifiuti sul suolo e nel suolo;

Compilare il formulario di trasporto dei rifiuti speciali pericolosi e conservare la copia di competenza.

Rispettare adempimenti di cui alla D.G.R.      859/2008

	Deposito temporaneo di rifiuti 
	D.Lgs. 152/06 e ss. mm. ed ii.
	Raggruppare i rifiuti;

Stoccare rifiuti pericolosi o non pericolosi

 correttamente senza miscelarli tra loro;

	Impianti e infrastrutture con emissioni sonore
	DPCM 01/03/91

DPCM 05/12/97

D.Lgs. 262/01

“Regolamento acustico comunale e disciplina delle attività rumorose” adottato con D.C.C. n°23 del 09/05/06 e Piano di zonizzazione acustica approvato con D.G.P. n°12 del 31/01/2008.


	Fare valutazione in ordine al rispetto dei  limiti massimi di esposizione secondo la attuale normativa in materia di emissione sonore secondo il regolamento acustico comunale “disciplina delle attività rumorose” e secondo il P.Z.A.

Richiedere eventuali autorizzazioni in deroga in relazione a determinati lavori unitamente ad una relazione in duplice copia redatta da Tecnico Comunale competente in acustica ambientale.



	Sostanze e preparati pericolosi:

classificazione, etichettatura, imballaggio, restrizioni immissione sul mercato e uso.
	D.Lgs. 52/97
	Conservare le schede di sicurezza per le sostanze e preparati pericolosi eventualmente utilizzate.

	 Scarichi Fognatura


	Regolamento delle fognature adottato con deliberazione del C.C. n°49 del 22/12/2005;


	Per l’allaccio alla pubblica fognatura richiedere nulla-osta al Servizio Patrimonio previo parere del Gestore del Servizio



	Verde
	Regolamento del verde del Comune di Bolano approvato con D.C.C. n°  34  del 11/07/06. 
	Rispetto della normativa prevista dagli artt. 4-5-6-7-8-9- del Regolamento del verde del Comune di Bolano. Prima dell’inizio dei lavori presentazione del progetto del verde in caso l’area di pertinenza oggetto della sistemazione si asuperiore ai 400 mq di superficie.


Sarà facoltà dell’Amministrazione anche per tramite della locale Polizia Municipale effettuare attività di controllo al fine della verifica del rispetto dei requisiti sopra elencati.

_____________________, lì __________________

 Il tecnico progettista

 (timbro e firma)…………………………………………………………….

per presa visione e assenso: il  proprietario 
 (data e firma)  ……………………………………………………………………......
ALLEGATO B - pareri

	UFFICIO POLIZIA MUNICIPALE E COMMERCIO

SI RITIENE L’INTERVENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI CODICE STRADALE E COMMERCIO E ARREDO URBANO, SI ESPRIME PERTANTO PARERE FAVOREVOLE, LIMITATAMENTE A TALI ASPETTI, ALLA PRESENTAZIONE DELLA PRESENTE DIA

FATTA SALVA L’AUTORIZZAZIONE ALL’OCCUPAZIONE/ROTTURA DI SUOLO PUBBLICO, OVE DOVUTA

DATA____________________________

IL RESPONSABILE

Dott. Massimo LELLI




	UFFICIO PATRIMONIO E IMPIANTI A RETE

SI RITIENE L’INTERVENTO ALLA VIGENTE NORMATIVA IN MATERIA DI ALLACCIO ALLA PUBBLICA FOGNATURA, SI ESPRIME PERTANTO PARERE FAVOREVOLE, LIMITATAMENTE A TALI ASPETTI, ALLA PRESENTAZIONE DELLA PRESENTE DIA.

FATTA SALVA L’AUTORIZZAZIONE ALL’OCCUPAZIONE/ROTTURA DI SUOLO PUBBLICO, OVE DOVUTA

DATA____________________________

IL RESPONSABILE

Geom. Ermanno CIULLO




	CORRISPOSTI DIRITTI DI SEGRETERIA A TOTALE VANTAGGIO EE.LL. Euro     €. 60.00 più € 20,00 qualora l’intervento sia soggetto a deposito sismico (art. 65 -93 DPR 380/2001)   €      _____________________________

Versati in data    _____________________________     Con ricevuta n.  _____________________________

effettuato direttamente presso qualsiasi Ufficio Postale, anche in unica soluzione, su ccp. n.11221199 intestato a “Comune di Bolano”, con causale “Diritti di segreteria” ovvero alla Tesoreria Comunale presso la Banca CARISPE – Ag. Ceparana – Via Genova
· attestazione allegata




ALLEGATO C - assegnazione

LA PRESENTE DIA E’ STATA PRESENTATA E ACQUISITA IN ATTI,  AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELLA L.R. 16/2008

CON DATA: ________________

 E PROTOCOLLO: ____________

DIA N. _______/          REGISTRO COMUNALE

(   RILASCIATA IN PARI DATA SECONDA COPIA IN ORIGINALE ALL’ATTO DELLA PRESENTAZIONE

(   RICEVUTA TRAMITE SERVIZIO POSTALE/DEPOSITO PRESSO PROTOCOLLO GENERALE CON GLI ESTREMI SOPRA PRECISATI E PERVENUTA ALLO SPORTELLO UNICO IN DATA__________________________

ASSEGNATA ALL’ISTRUTTORE TECNICO 

Dott. Arch. Simona Bassi

Dott. Arch. Roberto Palomba

servizio urbanistica-edilizia privata

riceve il pubblico il mercoledì e sabato

dalle ore 9.00 alle 12.00 – piazza Castello, 1

19020 BOLANO, areatecnica@comune.bolano.sp.it
Tel. 0187 941769 – fax 0187 931274

____________________________________________

QUALORA ENTRO GIORNI 15 DALLA DATA DI PRESENTAZIONE NON VENGA COMUNICATO ALTRO NOMINATIVO, IL TECNICO SOPRA INDICATO, OVVERO IL TECNICO FIRMATARIO DELLA PRESENTE, DOVRA’ INTENDERSI QUALE RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO, IN QUANTO NOMINATO E CONFERMATO DAL RESPONSABILE P.O. DEL SERVIZIO EDILIZIA

IL TECNICO DI SERVIZIO

________________________________________________

ASSEGNATA DAL RESPONSABILE

Dott. Arch. Donati Claudia
Per avvenuto ritiro della copia per la ditta

Sig. ___________________________ in qualità di _____________________________

In data ________________________________________________________________

Data

Firma
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